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In una mostra 
a Milano 
i bozzetti 
di Antonio Valente 

• i Dopo 63 anni le opere dell architetto e 
scenografo Antonio Valente tornano a Milano 
sono 13 bozzetti, fra i più significativi degli anni 
'30 esposti (fino al 28 marzo) nella sala delle 
Cariatidi del Palazzo Reale di Milano L'occasio
ne è la mostra sul pittore Cesare Andreoni con il 
quale Valente ha avuto più volte rapporti di col
laborazione 

Cambierà 
sede 
la «Madonna 
del parto»? 

•m La «Madonna del parto» di Piero della 
Francesca forse sarà trasferita dalla sede ongi-
nana la cappella del cimitero cittadino alla pe-
nfena di Monterchi vicino ad Arezzo nell ex pa 
laz^o Massi un edificio nel centro stonco 11 no 
tevole afflusso dei visitaton ha spinto il consiglio 
comunale a votare a maggioranza il traslen-
mento dell opera ora sottoposta a restauro 

La cultura «liberal» punta tutto su Clinton. Ecco perché 

I professori amano Bill 
L'elezione del presidente americano ha 

rivelato l'esistenza di una nuova geografia 
dell'opinione pubblica negli Usa. 

Protagonista del consenso clintoniano è 
stato il ceto medio, impoverito dalle 
politiche liberiste di Reagan. E poi il 

variopinto schieramento delle minoranze, la 
comunità nera, le donne. Un ruolo chiave 
nell'aggregare questo «blocco» Io hanno 

avuto gli «intellettuali», il m ondo 
dell'università e della ricerca. 

David Rassmussen, professore di Filosofia al 
Boston College, oltreché alla Harward Law 

School, e Jean Cohen, femminista 
newyorkese, professoressa a Ha Columbia 
University, sono due autorevoli esponenti 
«liberal» di quel mondo. Entrambi come 
molti altri loro colleghi hanno tifato per 

Clinton. E in queste due interviste ci " 
spiegano perché, esaminando dall'interno 

, le ragioni della vittoria democratica 
e quelle del crollo di Bush. 

Ne viene fuori una riflessione a caldo sulle 
prospettive e sui dilem mi della attuale 

amministrazione, condiita da molti spunti 
d'analisi teorica sulla società statunitense e 

sul momento politico eh e sta attraversando. 

MARINA CALLONI 

Qaal è l'atteggiamento di un Jn-
teHettuale attico» come Id, 'pro
fessor Rasmussen, di fronte iJl'e-
ledone di Clinton? 

Non sono solo contento per '.'esito 
politico, ma anche per le promesse 
fatte in materia educativa, per la nvi-
talizzazione dei programmi unrversi-
tan. penalizzati daHe precede nti am-
ministrazioxuJL^e^tlàrja che fare 

-con fllinlnteresse professionale, pri-
:./ ma ancora che Ideologico 

" Edite Dna tipologia ddVlntdkt-
v' tiiafc pro-Clinton? 

La grande maggioranza di intellet
tuali liberali ha certamente votato 
per Clinton Tale scelta politica ha 
avuto un ruolo determlniante sull'i
dentità stessa di coloro c'ne a voi eu-
ropeipiacechiamare«intellettuali» , 

Ce Mata per Clinton una mobilita-
itone deU'inteuettunle In aenao 
•neo-multante»? 

È molto diversa l'identità degli intel
lettuali in Usa e in Europa Quando 
appoggiano Clinton, non si concepi
scono come rappresentanti di una 
classe di individui e dli specifici grup
pi di appartenenza. Non c'è alcuna 
unità fra gli intellettuali, qui sono j 
molto più Indipendenti Non esiste 
cioè negli Usa la tradizione gram
sciana del rapporto fra intellettuali e 
partito. 

Come dntelterraale critico», co
s'ha visto di nuovo, ma anche di 
«Ideologico» o di «strumentale» 
nell'adóne di Clinton? 

Ho visto cosa c'è di nuovo, a partire 
dalla sua strategia elettorale e me
diale. Ha saputo spezzare un certo 

"meccanismo pubblicitario, rispon
dendo a Busti nello stesso giorno, 
senza attaccare direttamente la •per
sonalità» dèli avversario, ma parlan
do invece per sé. In secondo luogo 
ha saputo mostrare agli elettori l'A
merica reale Molto spesso la gente 
americana non vede come sono fat
te le sue città, chi sono i suoi abitan
ti, non ne frequenta le strade Clin
ton, nel giorno in cui si recò a Wa
shington, si mise a camminare per 
Georg Street (un corso considerato 
da «nabilitare») > dove vivono e lavo
rano neri, ispanici, asiatici. Lui cam
mina e incontra questa gente Cosa 
succede l'America vede e capisce 
che anche questa è America, non le 
immagini affettate di Bush .... 

CUnton dunque, astuto politico 
ma anche Intellettuale democrati
co... „> y 

Penso che Clinton sia uno straordi
nario politico Ma possiede anche 
un notevole background culturale 
che Io rende convincente. Ha godu
to della più prestigiosa borsa di stu
dio a Oxford e ha frequentato la Yale 
Law School e la Georg Town Univer
sity. Nonostante i suoi dodici anni di 
governatore nel lontano Arkansas, è 
riuscito a mantenere una fitta rete di 
rapporti con amici, politici, accade-

.-. mici, intellettuali, presto divenuti 
consulenti della sua campagna La 
sua politica culturale mira a raduna
re attorno a sé persone di talento e 
competenti, nonostante poi sappia 
prendere decisioni da solo Non ha 
inoltre i problemi di personalità di 
Bush odi Carter. , 

Dal dopoguerra In polli presiden
te americano ha sempre rappre
sentato l'Immagine del paladino 
dcH'anttcomurunrio e del sosteni
tore della «vera democrazia». Ma 

, molato lo acenarlo e finite le 
del raffronto Ideologico 

l~ comunismo, come sarà possi
bile per l'America - ma anche per 
noi - valutare I reali Uvelll di de
mocrazia raggiunti In politica In
terna ed lntemazlonaIe7 

L'INTERVISTA 

DAVID RASMUSSEN 
Professore di Filosofia al Boston College e alla Harvard Law School 

Da lui vogliamo 
un altro New Deal 

ora, mot 
ragioni 
col con» 

- La politica interna si dovrà commi
surare su quei processi di democra
tizzazione, che Clinton ha già cerca
to di indicare nel corso della campa
gna elettorale Come ha lukstesso 
sostenuto, bisognerà inoltre venfIca-
re se ci saranno più donne (Hillary è 
la prima first lady con un dottorato), 
maggiore rappresentanza delle mi- , 
noranze, migliore politica di prole-

_ zione dei disagiati e degli svantag-
1 giati. La politica estera dovrà invece 
-. misurarsi con il ndimensionamento 

della difesa e della militarizzazione 
Non è (orse questa un'eccessiva 

* apologia di Cunton da parte di nn 
• teorico critico? Quali sono Invece 

gli effettivi Umm del net-presiden
te? - P 

! limiti riguardano certo l'economia 
che, se non migliorerà e se non verrà ' 
trasformata, causerà certo guai seri a 
Clinton Poi c'è la questione del rap-

- porto col Congresso che potrà dete
riorarsi nel caso in cui il tipo di pro
gramma da lui proposto non funzio
ni. Soprattutto in materia di assisten
za sanitana e di educazione, dati i 

, loro costi elevati Può quindi darsi.. 
che debba nnegoziare i suol proget- " 
. ti, oppure che compia madornali er-
ron anche in politica estera - -

In America il presidente cambia 
periopplù In relazione al peggio-

* ramento dell'economia. Cosa suc
cederà a Clinton, visto che la sua 
politica privilegia più l'aspetto so
dale che quello economico, con
tro Il neoUberismo di Reagan e 

- Bush? „; 
Clinton non è cosi ingenuo da sotto
valutare il fattore economico, ma 
non è certo legato alla visione del
l'accrescimento infinito della ric
chezza teorizzata dal liberismo. Par
la piuttosto di un tipo di economia 
che scorra continua e fluente il pro
getto governativo è quello di investi
re costantemente nell'economia per 
dare lavoro alla gente e per tradurne 
gli effetti in termini di benefici socia-

•! ti Ma considerato l'attuale scenario 
mondiale, contrassegnato da un'e
norme recessione, sarà molto dittici-

.le per Clinton rivitalizzare l'econo-

. mia nazionale. 
Tuttavia la figura dello Stato come 

„ Imprenditore, rispetto all'econo
mia di mercato, non è certo un'i
dea nuova nella storia americana. 

.-• Pensa a un nuovo «New deal>? 
• L'Europa dovrà prestare grande at
tenzione ai pnmi cento giorni del
l'amministrazione Clinton, poiché il 
modello di questo penodo sarà pro
prio quello di Roosevelt In questi tre 
mesi Clinton dovrà redigere pro
grammi sull'assistenza e sull'occu
pazione, cioè sui due pnncipah temi 
della sua campagna elettorale 11 che 
provocherà anche una necessana 
revisione dell'economia Se ciò avrà 
successo, l'economia verrà rivitaliz-

-. zata, altrimenti Clinton verrà distrut
to come tanti altri politici americani 

Cosa c'è di •originale» o di •auten

tico» nella figura di CUnton7 
Ha l'astuzia di John Kennedy e la 
consapevolezza sociale di un Lin-
don Johnson Clinton è una combi
nazione d'entrambi, senza la prete
sa dell'eroe carismatico Nello stes
so tempo rappresenta il «ragazzo 
americano», per come si muove 
parla e risponde alle domande Tut
te cose bandite dall'elitarismo di Bu
sh Questi sono per me motivi di otti
mismo Per troppo tempo ho dovuto 
sopportare il modo irreale con cui 
Bush descriveva la realtà amencana 
e ho ritrovato in un tipo come Clin
ton i vecchi desiden, la voglia di 
cambiare, ma anche di trasformare 
la comunicazione dei media, vissuta 
su distorsioni per dodici anni Clin
ton riprende un'idea di democrazia 
che fa breccia nell'immaginario e 
nella memona di molte componenti 
della società amencana. 

WÈmmmmmmsmm 
JEAN COHEN 

Docente alta Columbia University di New York, femminista 

Ha capito davvero 
la società civile 

Professoressa Cohen, comincia
mo con la teoria, per poi approda
re all'attualità. Il suo ultimo libro, 
scritto con Andrew Arato, d Intito
la «Ch'il Society and Politicai 
Tbeory». Che senso ha per ld ri
prendere oggi il concetto di «so-
detà civile»? 

A livello politico sono stati gli stessi 
eventi stonci a nproporlo, a partire 
dall'Est europeo 11 discorso politico 
delle opposizioni era una questione 
di società civile Oltre la contrappo- i 
sizione fra società e Stato, esso con
teneva qualcosa di più Per di più le 
nehieste di democratizzazione pro
venienti dai paesi occidentali hanno • 
manifestato la nvitalizzazione di tale 
concetto <. 

Qua! è precisamente lo scopo dd 
volume a cui ha lavorato? v 

Ciò che con Andrew Arato intendia
mo venf icare è se il concetto in esa
me possiede una nlevanza dal pun
to di vista dell'azione collettiva. An
che in America i nuovi movimenti 
sono molto diversi da quelli del pas
sato o della nuova sinistra. Non co
stituiscono più movimenti di classe 
Siamo partiti dalla constatazione -
che la protesta dei nuovi movimenti • 
sociali non si volgeva più semplice- . 
mente contro il potere dello Stato, 
oppure contro la mancata riforma 
sociale dell'economia ad opera del 
Welfare State, ma aveva a che fare 
con la specifica richiesta di demo- -
cratizzazione delle istituzioni sociali 

n concetto di sodetà civile con
sente di leggere Insieme le espe
rienze dd tardo capitalismo e 
quelle dell'Europa dell'est? -

SI, e ciò è reso possibile non solo dal 
contesto intemazionale ma anche 
dal collasso del neomarxismo Tut- •< 
tavta il nostro progetto non voleva • 
cadere nel tranello di far rivivere 
semplicemente il modello liberale 
Con tale concetto si vuole piuttosto 
mettere alla prova certi assunti delle 
moderne democrazie, senza apolo
gia 

Cos'ha di nuovo la vostra imposta- * 
zione rispetto ai passati modelli di 
sodetàdvile? - , , 

Il modello liberale teorizza la con
trapposizione fra società e Stato, 
quello marxista fra economia di 
mercato e Stato Hegel è il pnmo a 
fornire di questa scissione una de
scrizione complessa. Gramsci pro
viene per l'appunto da questa tradi
zione Accettiamo Gramsci nella sua , 
bipartizione di economia/Stato/so-
cietà civile, ma non lo seguiamo nel • 
suo progetto politico, dove la società * 
civile è finalizzata alla rivoluzione d i , 
classe, il che per il nostro progetto > 
non è più nlevante * » ^ ,, -,, y 

A differenza delle visioni passate 
fondate su dicotomie e antagoni
smi, la vostra sembra essere una 
concezione più stratificata, multi-
culturale della sodetà dvlle. 

Innanzitutto pensiamo in termini di 
istituzioni C'è lo Stato, ma poi ama
ne il resto, che è molto Ci sono la fa
miglia, le associazioni volontaristi
che, la stampa, le organizzazioni 
corporative o del tempo libero, la 
sfera pubblica, istituti della società 
civile queste che debbono essere 
democratizzati Se si vuole com
prendere i nuovi movimenti bisogna 
analizzarli in tale contesto Si pensi 
al movimento femminista che ha co
me nfenmento polemico un'istitu
zione come la famiglia Lo stesso va
le per il movimento ecologista e per 
quello delle minoranze culturali, le 
cui nehieste non si focalizzano uni
camente sulla giustizia economica o 
sulla politica dei diritti politici, dal 
momento che rispetto alle istituzioni 
sociali vengono fatte valere precise ' 

Clinton parta 
alla Università 
di Notre Dame 
duratitela 
campagna 
elettorale e. 
sotto, il 
presidente 
amencano 
durante un 
comizio rurale 

"pretese politiche 
n concetto di sodetà dvlle da voi 
riproposto riesce In particolare a 
dar conto ddla multiforme realtà 
americana? 

Non si tratta solo di questo II fatto è 
che le istituzioni della società civile -
sono II senso stesso per cui gli atton 
sociali agiscono Noi siamo cittadini •* 

, privati, non siamo grandi politici, ma 
ciò nonostante possiamo agire poli
ticamente all'interno di queste istttu- * 
ziont, al fine di democratizzarle me- -
diante la nostra azione pubblica, la ' 
quale non è quindi solo contro lo 
Stato o contro l'economia. 

A suo parere, è stata proprio la 
comprensione della variegata so
cietà dvlle americana, con i suoi 
interrogativi e le sue speranze, il 
fattore terminante della vittoria 
di CUnton? -•• • 
Prima di risponderle, devo però 

premettere che quando parlo di so
cietà civile, non intendo dire che l'e
conomia non abbia alcun peso Al 
contrano, non possiamo certo igno-

i rarla. Ma al suo interno esistono 
molti problemi, come ad esempio 
quelli relativi alla gestione «bianca» 
Sotto le amministrazioni di Bush e 
Reagan le varie corporazioni hanno '" 
goduto di molti privilegi e concessio
ni, mentre i movimenti hanno al
quanto sofferto, non solo per la disa
strosa recessione economica. Riten
go allora che Clinton abbia saputo " 
far leva su certe speranze, come 
quando afferma che se non è possi
bile godere di tutti i benefici econo- " 
mia desiderati, è tuttavia possibile 

_ ottenere dintti procedurali E questo ; 
è propno l'elemento che a parer mio 
può determinare l'influenza politica < 
della società sull'economia, che a -
sua volta può convertirsi in econo
mia sociale mediante la partecipa
zione, i dintti aziendali ecc Penso 
inoltre che, anche per un dato gene
razionale Clinton conosca bene tut
ti questi problemi Per esperienza 
personale egli è molto vicino a que
stioni come quelle delle donne, dei 
nen, del multiculturalismo, in breve 
a tutti i problemi della società civile , ' 

Sono concesse speranze anche al
le Intdlettuallcriticbe? » 

Vi sono molte speranze e desiden 
nell'aria. Per tutto l'arco di tempo In
tercorso tra Reagan e Bush, abbia- ,• 
mo assistito a forme di discorso ve
ramente regressive Non si parlava 

- mai di società civile, ma solo di Stato -
e di economia Si volevano nattua- . 
lizzare i valori tradizionali di un'ar- • 
caica società amencana, stabilire 
quale fosse il posto giusto delle don
ne nella società. Nell'insieme dun
que si trattava di una prospettiva so
ciale totalmente inattuale Avevano 
compreso a modo loro che ogni so
cietà si fonda sulla frammentazione 
e sulla disintegrazione delle passate t 
forme di vita. E vennero allora pro
messi dei sogni tu hai la tua famiglia 
tradizionale, la tua casa, la tua don- ', 
na che sta a casa a lavorare Alla 
gente piaceva credere in tutto que
sto Ma era un mito Ora il quadro è 
cambiato La vecchia retorica non 
convince più nessuno Esiste piurto- -. 
sto il realismo dei problemi ci si è ^ 
accorti che il denaro e il lavoro sono » 
necessari, bisogna averli per poter
sene servire C'è inoltre pauperismo, 
razzismo, questioni che dobbiamo 

.affrontare Le speranze offerte da 
Clinton sembrano procedere pro
pno in questa direzione, che è per 
l'appunto quella indicata dalla so-

' cietà civile . v 

Un appello a governi e parlamenti 
perché si studi in tutte le scuole 

E sull'Unità 
la filosofia 
«scopre» i lettori 

Un appello per l'insegnamento della filosofia in tutte le 
scuole, rivolto ai parlamenti e ai governi di tutto il mon
do sarà pubblicato domani éa\\'Unità Ne sono auton il 
Dse della Rat, l'Istituto Italiano per gli Studi Filosofici e 
l'Istituto dell'Enciclopedia Italiana cne hanno dato vita 
alla Enciclopedia multimediale delle Scienze Filosofi
che Cogliamo l'occasione per raccontarvi la nostra 
espenenza con la pagina settimanale della filosofia ' 

", NANNI RICCOBONO 

• • ROMA È senz altro trop
po presto per fare bilanci sul
la pagina della filosofia. Do
mani pubblicheremo la 
quarta delle numerosissime 
interviste filosofiche che ab
biamo programmato, con 
scadenza settimanale, sul 
nostro giornale C'è però un 
fatto nuovo, legato alla pro
duzione di questa pagina, 
che ci spinge a parlarne an
cora e questo fatto nuovo so-, 
no ì letton Inanzitutto nuovi 
letton persone che ci hanno ^ 
telefonato o scntto per dire " 
che l'Unità non è il loro gior
nale, ma che lo è diventato il 
lunedi. Poi i vecchi letton, ai 
quali la nostra iniziativa sem
bra utile e positiva. Tutti, vec
chi e nuovi, sono letton, per
sone, straordinarie È straor
dinario il direttore del diparti

la presenza di un contraddet
tone e chiede se Gadamer 
attacca Popper su Platone 
perchè non pubblicate an
che la «risposta»' E Giuseppe 
Bemabim di Gubbio, che 
chiede una rubrica sulle rivi
ste speciaLzzale di filosofia, 
il professor Fulvio Tessitore 
dell'Accademia dei Lincei, 
chesenve «Usciamo appena 
da und lunga fase in cui tutto 
s'è risolto in una sene di fatti 
verbali, i quali hanno deter
minato un gusto generale il 
quale non nascondeva se 
non 1 astratto, costruendo 
grandi arcate barocche sotto 
le quali i problemi scorreva
no non visti o nascosti Ciò 
ha determinato una vera e 
propria falsificazione dei va-
lon in campo delle questioni 

mento della III Università di 
Roma, professor Bianco Ci 
ha chiamato non solo per 
dirci che la pagina è bella, e 
cioè, per cortesia, ma per 
proporre delle iniziative m L 

comune, per vedere se fosse -
possibile intrecciare percorsi 
cosi diversi (corsi accadenti- •• 
ci e pagine di un quotidiano) . 
sul terreno dell'impegno cul
turale È straordinano l'ope
raio di Brescia, che racconta " 
di aver letto l'Erasmo da Rot
terdam di Eugenio Garin 
(Unita25 gennaio') e ci chie
de però di tener presente chi, 
come lui e tantissimi altri let
ton, non ha compiuto studi 
classici e trova a volte qual- ' 
che difficoltà ad onentarsi 
nel lessico o noi contesto sto
nco Estraordinana la signo
ra Graglia di Roma, inse
gnante delle scuole tecniche, 
che ci chiede di aiutarla a or
ganizzare un seminano sulla * 
necessità di introdurre la filo
sofia in quegli istituti, e che 
racconta la povertà intellet
tuale in cui vive la scuola, il 
desideno il bisogno di cultu
ra filosofica delle nuove ge
nerazioni _ ) 

È straordinana la signora 
Greco di Napoli, «i ragazzi -
dice • non hanno più lingua, 
identità» La pagina dell'i/m-
là dunque, le interviste filo
sofiche, per molti letton sono 
anche uno strumento didatti
co per altri sono un trampo
lino di lancio per qualcuno 
un semplice «piacere» come 
per il professor Capretta! 
dell Università di Tonno, che 
auspica inoltre nella pagina. 

capaci di incidere, e di deter
minare 'a realtà. Le conse
guenze sono sotto gli occhi 
di tutti, con la cosi grave crisi 
d'identità che il nostro paese 
sta vivendo Se I' iniziativa 
del giornale sarà capace di 
capire la realtà che viviamo 
di abbandonare le grandi 
astrazioni, che lasciano il 
tempo che trovano, o che, se 
esistono, è all'insaputa della 
stona, credo che farà cosa 
assai utile» - •"• 

Ecco, non pretendiamo 
qui di render conto di tutte le 
lettere e le telefonate Però 
vogliamo ringraziare tutti 
quelli che si sono messi in 
contatto con noi, dire a tutti 
quanti che i loro suggenmen-
ti ci sono necessan e prezio
si, e che molti di questi sug-
genmenti noi li abbiamo già 
accolti e li sfrutteremo nelle 
prossime sene di interviste fi
losofiche E in ultimo, per
metteteci di spendere qual
che parola sul nostro lavoro 
di norma, è un lavoro fatico
so ed effimero Il risultato du
ra un giorno e poi si ricomin
cia tutto da capo il giorno do
po Unico (e fondamentale') 
onentamento per capire se 
stiamo lavorando bene è il 
numero delle copie vendute 
il lettore, giustamente non ci 
scrive per dire «oggi che bel 
giornale avete fatto», ma per 
protestare o per comunicarci 
qualche problema. Perciò il 
rapporto un pò speciale che 
si sta instaurando intorno a 
questa pagina con i letton 
costituisce per noi una gran
de comune ricchezza. 
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